
  

Iloni, 
finì. 
Ma-, 

rica. 

f
e
b
 

Br
ef
i n 

Tè 

a del 

3. 

  
Ci d 

    

Paine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
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sent.b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si fn- 
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i corrispondenti — I manosaritt? 108 
13 restituisenne, sl respingono ]- settere 
si i pioghi non affrancati, 
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Sonne luvant animos lasudes quas carmina fundunt 

  

La crisi diplomatica 
ad Algesiras 

  

La politica è essa una scienza morale 
e logica? i 

Pare cha dovrebbs esserlo, ma ai fatti 
non ssmbra che tale possa oggi dirsi 
perchè azni ragionamento in essa, ancha 
in casi apparentemente idantici, trova una 
smentita. 

E’ una scienza sperimentala ? 
Dovrebbe — risponde }’/alia Reale — 

almeno essere tale, ma invsce in tesi 
generala, neppure questo si può dira. 

Kisa è a volte scienza di esperimento, 
a volte dì ragionamanto, mo esperimenti 
non classificabili, ragionamenti che sem- 
brano attuare la logica dei contrari. 

Girca la confsranza di Algesirzs, non 
più tardi di una settimana fa si conget- 
turava che rimosse, diffsrite la questioni 
chs dividono, sarebbs stata facile l’in- 
tusa. 

I giarnali inglesi serivono che quelli 
stessi i quali otto giorni fa erano otti- 

misti, ora dubitano che si giunga ad un 
accordo. 

Per fonte francese si ha da Algesiras 

che Italia e Russia insieme unite, col 
loro fatervento moderatosa, cercheranno 
di promuovere la soluzione vagheggiata 
per l’accordo franca-tedesco, cioè per una i 
Combinazione chs concilii le esigenza 
della Francia con le auscettibilità della 
Germania. 

Fra i dus contendanti 

gode è il Sultane, che spera si accsntrino 
così le divergenza di opinioni da far sva- 
nire tutti i tentativi di soluzione. 

Insomum:, remorata le discussioni scot- | 

tanti, praparatesi il terrsno con prelimi- 
nari intese, bisognava per forza che si 

venisss a ciò che costituisce il casus-belli 
che è poi infine la lotta d’interernsi tra 
Francia e Germania, e che ha dato luogo 
alla Conferenza delle Potenze. 

E ‘questo corfltto si accentua nella 
questione dell’organizzazione della polizia 
nel Marocco, poichè la Potanza che l’eser- 
Citerà, sia pur sotto la nominale autorità 
del Sultano potrà dirsi l’arbitria della 
situazione. La Francia rivendica per sè 
tala ufficio, pur accettando pro forma la 
collaborazione colla Spagna. 

La Germania esige, a quanto pare, il 
concorso di una tarza potenz=, 

Quale? La Germania stessa ? 
Ecco ciò cha la Francia non accette- 

rebbe, poichè in tal caso non si tratte- 
rebbe più di una ssmplice collaborazione 
pro formu, 

Si è pensato ora di affidare qussto 
ufficio di «terzo non incomode» al- 
l'Italia, 

E il Sultano? alla civile Hurepa ehe 
vuole organizzare la polizia del Marecco, 
egli avrebbe troppe accasioni di dire: Me- 
dice, cura te ipsum; cai tanti vostri Panama 
€ paramini, con tarti scandali che vedo 
scopp'are si spesso presso di voi, badate 
un po’ meglia alla cara vostra prima di 
volare. moralizzare {n casa altri 

Nel 1876 11 Marceco inviava in Italia 
una missfone, senza mira politiche, ma 
uafcamente per vedara da pi tesso la ma- schera, almeno, della civiltà europea. 

Per prima cosa la missione fu derubata 
in Milano di oltre © 1000 mararghi d’ero 
che potè riacquizare dietro energiche 
proteste, ma che ad essi morocchizi ap- 
parvero rimborsati dal Governo per salvare 
la fama del paese. 

SI ammanì all'ambasciata una rappre- 
sentazione in Roma. 

Ma si andò a cercare nel repertario delle 
Più triviali pochade, una rappresentazione 
corì sconcia da lasciarna disgustatissimi persino i marccchini, 

Davrebba Europa procurare di dare migliori esempi al Marocco Der 

autorità ad imperg! ) per avere 
:i la sua « polizia », 

Ma di ciò non si preoccupano affatto le potenze; e il fondo della crisi diple- matica che si sta svolgendo ad Algesiras sì riduce a questo: La Germania vuole o non vuole la guerra? 
La vuole subito 0 la vuole 
Crede essa che la soluz 

sia l’unica, o ne tiene i 

procrastinare? 

iene della armi 
n serbo qualche altra ? 

Dalla risposta a Questi quesiti fonda. mentali, pare debba procedere la solu- zione dall i a gravissima crisi: soluziane che 
PUO essere la paca dell'Europa, o la scin- tilla da cui, più o mano preso abbia a divampare }° incendio. 

frattanto che : 
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In srune siguaton iura quodzima fegant ? 

Riforme militari 

Roma, 23. — Lx Tribuna pubblica che 
da notizie assunte da fonte aitendibilis- 

sima il ministro Mzinoni ed il sotto se- 
gretario Marazzi avrebbero concordato un 
programma di riforme militari delle quali 
ecco le linse principali: 

1. Soppressione del volontariato di un 
anna, 

2. Riduzione della ferma a due anpi, 
anzi a 18 mesi per chi avrà seguito un 
corso regolare di tiro a segno, corso cha 
davrebba 
garanzia. 

3. Soppressione dall’esenzione del ser- 
vizio per i figli unici aventi {l padre di 
età infarfore ai cinquant'anni. Tale limite 
di età non sarsbba stato per altro ancora 
fissato definitivamente, 

Gli esenti poi dovrebb»ro pagare una 
certa tassa quando avessero un reddito 
supsriore alle 800 lire e tale tsssa do- 
vrebba servire a compensare i mancati 
introiti del volontariato di un anno. 

Sacondo la Tribuna si starebba altresì 
i pensando al sistsma delle sedi fisso e 
coma primo svviamenta a tals sistema si 
abrogherebbe frattanto le disposizioni an- 
tecedenti relative ai cambi di guarnigione. 
— 
  

Il palazzo dell’ Istituto internazion, 
d’Agricoltura a Roma, 

Roma, 23. — Come è noto, il Re, di- 
mostrando il suo interessamento per 
l’ Istituto internazionale di Agricoltura, 
ha ordinato che le rendite nette delle 
tenute di Tombolo e Coltano, nella som- 
ma di annua Lire 300000, a partire dal 
primo Giugno 1905, fossero devolute alla 
Commissione reale istituita con decreto 
28 Settembre 1905, in attesa di trasferire 
all’Istituto stesso, quando sarà legalmente 
costituito, l’amminfstrazione, e l’usufrutto 
della tenuta, secondo ll’ annunzio dato 
nella Conferenza internazionale di Acqui- 
coltura, nella seduta del 6 Giugno 1905. 

La Commissione ha ora delibsrato che 
somme concessa dal Re sia destinata alla 
costruzione del Palazzo dell’ Istituto, che 
sorgerà a Villa Borghese, nell’area di spettanza governativa, nell’angolo di Via Veneto, verso Porta Pinciana. 

Il Palszzo doerà @sser compiuto entro il 1907; ig 1; la Commissione fu ricevuta oggi 
in udienza del Re, 

AD ALGESIRAS 
Algesiras, 23.— La diac 

la seduta di ieri si 
ripartizione dei capitali e di diritti di 
preferenza. Questa due questioni hanno 
dato luogo a controversie cortesi ma ani- 
mate fra Rèvoil e Tattsrbach. Rèvoil so 
sterne gli interessi francesi con grande 
fermezza. 

Nicholson appoggiò vigorosamente il 
suo collega francese. La Spsgna contra- 
riamente alle voci corse ieri mattina ap- 
poggiò nella seduta della Conferenza le 
proposte francesi, 

L'Inghilterra, la Francia e la Spagna 
furono in perfetto accerdo, °° 

La Conferenza è nella sua fasa più 
critica, Ls Libre Parole anvunzia AEGONE 
imminente la mobilitazione dell’ asercito 

i tedesco, Non ostante ciò, noi crediamo a 
Una possibile guerra tra le due nazioni. 

Azione cattolica 
1) Convegno di Firenze. 

Domani, come è noto, si adunerà a FI- 
tenza il convegno dei cattolici italiani chiamati a discutere sui 
dell’ organizzazione che vennero formu- 
lati da una Commissione eletta dal Vox: 
tefice e composta del conta Madolago- 
Albani, del profsssore Toniolo, del comm. 
Psricoli. Il congresso ha carattere priva- 
tissimo e i suoi deliberati saranno se- 
gereti. 

Il Congresso si riunirà nelle stanze di 
ritrovo, in via del Corso; i congressisti 
Tappresenferanno diciassette regioni a sa- 
Tanno due per regione. Per la Toscana 
furono nominati il professor Giusepps 
Rosselli ed tl doti. Albarto Chiappelli; 
l’avv. Meda e Necolò Razzara per la 
Lombardia; il sacardate Luigi Sturzo e 
l’avv. Parlati per la Sicilia; mons. Ca- 
rutti di Venezia e l'avv. Brosadola di 
Udine per il Veneto; Aloisi e Farini per 

  

: la Romagna; Artesi di Fermo e Giorgetti 

prim po TIE CE AA Vota 

esssrs. circondato da 4apaciali 

discussione durante | 
‘iferì sopratutto alla: 

nuovi statati ‘ 

toni» g È meosaanan x UTET AR ETNIA IO TAR DIRE EE PRINT 

Omnes ergo simul sruels obstringamur amori: 
Wuz viali mundum, vineat st insa modo. 

Preenus Archie». Utinor 

PIRFTRZIRA TIE TO TERRI TOT TIRI SIONI STA 

di Macerata per la Marche; Îl comm.: feticcio. Fztto il primo passo, non sarà 
Tolli di Roma è Paganini di Viterbo per: guari difficile fire il sscondo è pet il 

i tarze e poi l’ultima riconoscendo ch’ ei il Lazio; fl conte Jannuzzi e l'avv. Rossi 
per la Puglia, 

L'ordine del giorno dell'adunanza neca: 
1. relaziona sommaria dei tre delegati 
pontifici; 2. discussione a approvazione 

| dell’ unione popolare e di quella eletto- 
: rale; nomina delle presidanze provvisorie 

di dette unioni. 
I rappresentanti saranno trentasstte; i 

lavori dureranno, a Guanto si ritiene, due 
giorni. 

al i 

. L'avv. Giussappe. Broszdols è partito 
_0gg! per Firenze. 
  

L'incontro fra Guglielmo ed Edoardo 

smentito. 
Londra, 23. — Il Daily Mail dice che 

è stato informato che non vi è nulla di 
vero: nelle veci seconda le quali Eloardo 
si recherebbe in Germania a visitare 

con lui. 

  

Un grazioso aneddoto 
Tree ev de ir 

Lo togliamo dal... Resto del Carlino, 
foglio che non è certo in odore di san- 
tità. Sentitalo, dunque, 

Ulisse Barbiari, trovatosi un giorno, în 
guanti sì, ma, lui & la sua redazione, 
SSNZa proapettiva di pranzo, 
«bueni fanciulli ». Ulissa chiamava buon 
faaciullo chiunque vecchio a giovane, gli 
capitasse fra i piedi, che l’aiutavano a 
combattere nel pericdico Combailiamo, e 
disse loro: « Canograta voi, buoni fan-' 
ciulli, le novsntacinque test di Lutero?» 

Nessuno le conosceva, «Non importa, 
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i non fu chs ua volgare bestemmiatore di 
uomini e di cose. Un pazzo criminale, 
in una parola, che ai nostri tempi si 
sarebbe mandato al manicomio di Monte 
Lupo e che nel seicento, mancando ma- 
nicomi, si mandò al rogo... 

Il suo bisogno. 

Gi accorgiamo ora di avere a nostra 
volta bestemmiato contro... Giordano 
Bruno; e i fogli anticlericali — uso Gior- 
naletio — denunzieranno al. pubblico e 
ali’ inclita il nostro «odio oltre il rogo »; 
Però, un momento... Continuiamo nella 
lettura della Patria, chè forse troveremo 
là ia nostra difesa. 

E difatti la Patria, studiando la psiche 
di Giordano Bcuno, la trova agitata «da 

i un’ indole battagliera, da un amore, da 
i una cupidigia, da una passione ardente 

l'Imperatore Guglisimo ed a conferire ; e sfrenata della lotta». Un pazzo dunquel 
: E, sulla testimonianza di un altro anti 

sdunò i‘ 

“ancora gli 

seguitò Uliase, ivi è la salvezza. Venite». 
Arrivarono a una palazzina ove Ulisse. 

chiese del pastore, 
— Non c'è, disse incertamente il guar- 

diano. 
— Mi rirncresca, noi siamo cattolici, e 

volevamo passare al protestantesimo... 
— All se.è per questo, c'è sempre.’ 

Avanti, avanti! 
— E dite un po’ buen uamo, riprese 

Ulisss paternamsnte, c’è ancora qual pic- 
colo emalumento par i catacumeni.... 

— Las dieci lire? chiesa il buon uomo 
traducendo in volgare quell’ espressione 

decorosamente letteraria. 
E soggiunss mortificato; 

momento, no; si aspottano 

:  — Alt, amici! comando 
‘son sorti dei dubbii sulla... novautacin- 
qu:sima tagi. A un'altra volta, brav'uomo. 

Va lo do come l’ha raccontato un depu- 

tato italiano che in qualità di « buon 
fanciullo » fu della partite. 

— No, per il 
i fondi, 

  AIA AIZIEN E EN ARIE AN IDRO CLIO TRAO 

Note e tommenti 

Il baloceo anticlericale. 

E un torto fa noi csttolici lo affar- 
narci a dimostrare cha Giordano Bruno 
fu tale uomo da non meritarsi la postoma 

apoteosi, che gli tributano gli anticlert- 
cali odiarni, Essi medesimi, statene corti, 

i frantumaranno con le lore stessa mani 
: l’idole chs gi sono invalzati. Gierdano 

Bruno altro non è che un balocca, con 
| cui st divertono e si sbizzarriscano i fan- 
i eiulloni dell’anticlaricalismo, Stanchi dal 
balocco, îo buttsranno fra i ciarpani. Ma 
intanto è bene che noi ‘i lasciamo, pove- 
retti, e divertire e sbizzatrire. 

ì 
i 

| 
5 
7 

rai 

I primi colpi. 

vengono dati dalla masecnica e anticleri- 
cale Patria di Rama, La quale, comma- 
morando «il sofo profosdo » con gran 

‘ meraviglia scrive ch'egli nella Cabala del 
cavallo pegasco sch rnîece gli Ebrei come 
ua rifiuto della natura, ® bastemmia che 
sono «di natura, fagegno e fortuna ga- 
turnini e lunari, gente S®MDre vile, ser- 

‘ vile, mercenaria, solitaria, incomunicabile 
‘et inconversabile con l'altre gensrationi, 

le quali bastiaimante spregiano, e da le 

quali per ogui ragione son degnamanta 
dispregiati ». 

Gli anticlericali s° accorgono dunque 
ora che Giordano Bruno « anima d’indo- 
mito martire, tempera di apostolo tetra- 
gono, carattere e spirito veramenta supa- 
riora » coma piace alla Patria stessa defi- 
nirlo, bestemmia. La Patrta dics cha be- 
stemmia « contre gli ebrei» dicendo lora 
coss da matti; ma è bsane intanto che 
constatino una tale prerogativa nel lero 
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clericale, la Patria ci dice anche 1’ impel- 
lante bisogno del Nolano. Di fatti dice: 
«Ha bisogno, ha necessità sempre, seriva 
Domenico Oliva, che un uemo,-un’ isti- 
tuzione, un’ idea, un dogma gli stiano di 
frente, perchè pessa provocarli, beffarli, 
stuzzicarli, punzecchiarli ironicamente e 
gettarli nella polvera ». 

Altro che pazzo! Furioso a dirittura. 
Ma questo è niente. Aspettate altre 

future commemorazioni, e vedrete quante 
anticlericali ne diranno di 

questo loro improvrisato nums! Tant'è £ 
Îl tempo è galantuomo e la vacità, presto 
o tardi, ha il sopravvento sull’errore e 
sulle passioni. 
  

Un tumore nello stomaco di Combss. 

Parigi, 23. — La Croix dice che Cam- 
bes da tempo sarebbe affetto da un tumore 

: allo stomaco. 

Ulisse — mi 

  

Quarta fra cotanto senno 

Il Nuovo Giornale cha esce a Firenze 
in uno dei susi ultimi numsri porta un 
brioso articole di Mario Ferrigni che 
è una recensione di un libro di Cham- 
brfer intitolato Da Sebastopoli a Solferino 
nei quale si incontrano molti accenni 
alla guerra dell’ indipendenza è all’ inte- 
resss che la Corta è l’altra società fran- 
cess nutriva per gli italiani, 

« L'autore, dice il Ferrigni, è quasi 
sempre un testimonio oculzra che parla 
di coss udite e viste con qual ssnso di 
serenità cha danno 47 anni passati sopra 
i racconti », 

Ciò giova a dar maggior credito alle 
. Bue parola, 

Tutti ritengono e nen a torto che i 
più grandi fautori dell’unità italiana 
siano stati Cavour, Vittorio Emanuale e 

aribaldi. 

Ma oggi ne sorge un quarto... una 
donna: la contessa Castiglioni. 

ceo cosa ne scrive il Chambeier e cha 
cita il Farrigni:, 

«La prima audacia di questa danna 
cospiratrice per l’Iialia, avvincente sicaria 
della politica di Caveur, fu quella di met- 
tere in rivoluzione i salotti con le sua 
vesti più 0 mara... sommaria. 

«Areva inoltre lo spirito, fine, giusto, 
arguto e, continua lo Chambrier, l'istinto 
politico delle ficrentine, quanto bastava 
per vincere le ultime esitazioni di Napo- 
leone, 

«E una delle sua piccole sfacclatag- 
gini, favorite era quella di ripstare molti 

0g 

anni dopo la guerra e la vittoria: 

E i primi colpi contre questo balacco 
L’ Italia lho fatta io ». 

La contessa Castiglioni era, come di- 
casi oggi, cosciente dell’ opera propria e 
teneva i documenti a comprova «una 
collezione di lettere carte e documenti 
— scrive il Ferrigni — in cui probabil-. 
mente c’ ara la storia vera della politica 
franco-piomontese; ma tutto dovea esser 
arso dopo la sus morte. Paccato! » 

Si rifaccilano adurqua i monumenti 
innalzati in tante città d’Italia ai fautori 
dell’Italia e davanti al piedestallo si metta 
un gruppo rappresentante la Contessa 
Castiglione altera @ pomposa in veste più 
o meno sommaria e sotto si scrive il 
motto: L'Italia l ho fatta fol 

Nella Massoneria, 
Roma, 23. — Stamane l'assemblea co- 

stituenla massonica ha rieletto a gran 
maestro Ettore Ferrari con voti 131 su 
149 votanti ed ha eletto a gran maestro 
aggiunto l’onorevole Engel con voti 110 
su 132 votanti. 

TIPI 

      

A Naama 
Intera 

dx Imtoto soma Amministrazione 

Vicolo di Pramsere E. €. * 

IRBERZIONI, — Comrricati vari ne 
sorpo del giornale per ogni linea : 
spazio di linea cent.i50 — Depo la firme 
gant, 20 — Per avvisi dopo la firma sd 
nina o due colonne, ehisdere le sordi. 
zioni fisse che si spediscono # rishi. 
Avvisi ta TY pagiaa prezzi mitiasl 
Pizia 

  

   

e RR 

3 Sabato 34 Febbraio 1906 

Giordano Bruno. 
Il Consiglio comunale di Torino 

  

Lunedì sul finire d’una noiosa seduta, 
nella quala i socialisti secondo il loro 
solito aveano fatto un lungo pettegolezzo, 

questionando sui posti lasciati loro nelle 
Commissioni dalla maggioranza, posti, 
che dopo aver tanto reclamato, non oc- 
cuparono, ci un fu incidente vivace pra- 
vocato da essi stessi. Promotore ne fu 
Balsamo Crivelli, professore e marchese, 
che fa parta di quel gruppo intitolatosi 
dei ‘proletarii, ma di fatto costituito di 
tutti borghesi con esclusione d’ ogni ope- 
raio. Eccone le svolgimento: 

Balsamo Crivelli in ricorrenza dell’anni- 
versario della morte di Giordano Brun, 
vorrebbs che il Consiglio comunale si 
associasse a quella ch’egli chiama la 
manifestazione civile di un popolo che si 
inchinò al principe della filosofia rina- 
scente (oh! oh! proteste I). In questo in- 
fiacchirsi e -rinnegamente delle coscienze 

italiche, aggiunge, in questo crapuscolo 

di neo-cattolicismo, ci compiacciamo a 
nome dei lavoratori... 

Voci: — Ma se non e’ è 
tore fra di voil 

Balsamo Crivelli: — ..... di preporre 
una manifestazione di solidarietà e di in- 
viare un telegramma al Sindaco di Roma. 

E faccio ancora uv’altra proposta; in To- 
rino abbiamo della vie che si intitolano a 
S. Domenico e a S. Temaso: intitoliamo 
pure una piazza o una via a Giordano 
Bruna: e spero che a questa proposta 
avremo favorevoli almeno i superstiti 

consiglieri libarati.... (proteste, rumori). 
Sindaco: — Domando al Consiglio se 

qualcuno sergs ad appoggiare o a com- 
battere la proposta fatta. 

Silenzio generale. 
Balsamo Crivelli: — Vorrei che la pro- 

posta di intitolare uns via a Giordano 
Bruno fosse votata subito dal Consiglio. 

Sindaco : — L’avverto che ogni pronesta 
di tal fatta deve asssra prima sottoposta 
alla Commissione appositamente delegata. 
I! Consiglio perciò nen può prendere ora 
alcuna deliberazione. Riguarde poi al te- 
legramma..... 

Depanis: (libersle temperate) — Da- 
mando la parola. Siccoma noi siamo stati 
eletti a far parte del Consiglio col man- 
dato di fare dell’amministrazione e non 
della politica... (urla dai banchi socialisti). 
Lasciatemi parlare, io ho il coraggio delle 
mis epinieni... (protesie e baccano dai 
banchi socialisti). Qui in Consiglio non 
debbo essere nè lericale nè anticlericale, 
ma solo amministratore. Siccome a que- 
sta proposta si vuole dare un significato 
unicamente anticlericale, dichiarò netta- 
mente cha voterò contro (applausi, inter- 
ruzioni). 

Lava e aliri socialisti rivolti ai banchi 
della maggioranza : — Parlate voi liberali! 
Non ne avete il coraggio! 

| Daneo (a Lava): — Anzitutto dichiaro 
che non accstterei lezioni di coraggio nè 
da lai nè da altri. Io considero la pre- 
posta Balsamo Crivelli sotto due aspetti. 
Io votsrsi il telagramma al Sindaco di 

Roma solamente come saluto al primo 
magistrato di una città ove il filosofo 
nolano soffarse il martirio... (commenti). 
Ma sa la proposta è fatta con intento di 
partito, fa farò la mia riserva e dovrei 
votare contro. Riguardo alla proposta 
Cella via da intitelarsi a Giordano Bruno, 
prego Il propanente di rivolgeria alla 
commissione, e nessuno, forse sorgerà a 
negare il suo suffragio. Non dobbiamo 
aver l’aria di sfidare le opinioni di nes- 
suno e tutte la cpinieni sono concordi 
quando si tratta di sferzare le tirannidi 
nere o ressa... 

Voci: — ... e la azzurre! 
Daneo: — le azzurre non le conosco 

(interruzioni socialiste): E il ventuno! e le 
stragi d'Alessandria ?). Tutte le opinioni 
e le fedi sono rispettabili, e 1’ omaggio 
che oggi si dsve rendere a Giordano 
Bruno deve easera fatto in ambiente se- 
reno ed impersonale. 

Sindaco: — Prego adunque di formu- 
lare chisramente la proposta da mettersi 
in votazione. 

alcua lavora- 

Balsamo Crivelli: — Propongo formal- 
mente di inviare un telegramma al sin- 
daco di Roma in cui il Consiglio comu- 
nale di Torino si associa all’omaggio e 
alla manifestazione resa alla memoria ed 
al pensiero di Giordano Bruno. 

Daneo: — Ma la dimostrazione di ieri 
finì coi fischi ad un’ambaseiata: a quei 
fischî nen possiamo associarci. 

On
. 
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Seiorati: — Allora lasciamg all’on. Da- 

neo, che in quest'ordine di idee è con 

noi, l’incarico di formulare la proposta! 

(Risa: Pon. Daneo sè schernisce). 

Una voce: — Furbi! (ilarità). 

Sindaco: — Metto in votazione la pro- 

posta del consigliere Balsamo Crivelli. 

Chi l’approva è pregato di alzarsi in piedi. 

Si alzano unicamente undici socialisti 

e, con qualche titubanza, l’onor. Daneo. 

Resta seduto anche l’ on. Villa con tutti 

i suoi. 
Lava grida: — Evviva la libertà! (risa). 
Vignolo Lutati (cattolico): — Sicuro, ev-. 

viva la libertà per tutti! 
E ora due parole; di commento. I so- ; 

cialisti, secondo il loro wistema, furono : 
inabilissimi. Pretendevano ottenere il voto . 

dei liberali, almeno dei liberali devoti a, 

Giordano Bruno, per porre così un primo . 

cuneo tra le due parti della maggioranza, ' 
e incomineiarono dal servirsi del loro. 
Giordano Bruno come di un biasimo 

aperto contro l’abdicazione della coscienza, 

che, secondo loro, i liberali. avrebbero 

fatto alleandosi nelle elezioni ai nostri. 

Dippiù mostrarono apertamente che da 
questo voto volevano trarre una specie di 

consolazione della sconfitta elettorale pa 
tita. Come volete che i liberali sottoscri- 
vessero alla propria condanna? E quan- 

tunque l'onorevole Daneo, unico che con 
certe riserve consentisse coi socialisti, cer- 
casse di attenuare la loro proposta, e 
l’ordine del giorno, ossia il dispaccio con- 
cretato da loro fossa in termini più blandi 

, del discorso Balsamo Crivelli, i liberali 

dovettero sentire che la proposta conser- 

vava tutto il carattere di rimprovero per 

l’allsanza da loro contratta. Quindi i s0- 

cialisti s'alionarono tutti coloro che vo- 

levano adescare, In questa felice condi- 

zione di cose i nostri tacquero, per non 

guastare nel paniera le uova, tanto Dene 

disposte in favor loro dagli avversari. E 
così la loro vittoria, la sconfitta della 
proposta anticlericale-socialista, fu piena 

e ciamorosa. Crispolti. 

  

  
  
  

Un incendio nei sotterranei 
della Banca d'Italia. 

Roma, 23. — Stanotte si sviluppò un 
«ncendio in uno dei sotterranei della 
Banca d’Italia con ingresso in via dei 

Serpenti adibito a deposito di cartaccia 
da macero. L’acsorrere sollecito dei vigili 
impedì che il fuoco si propagasse all’at- 

tiguo grande archivio del Banco di Va- 
rina. Il Messaggero narra che l'allarme fu. 

dato da una cagna del portiera che sen- 

taendosi soffocare dal fuoco, corse ad ur- 

lare sul letto del padrone che avvertì in 

‘tempo i vigili. 
  

QUARANTASEI DONNE ELETTRICI. . 

Imola, 23. — Oggi la nostra Commis- 
sione eleitorale inscriveva d’ ufficio 46 
maestre comunali nelle liste elettorali. 

politiche. pag 
  

i disordini continuano 
in Francia 
  

Parigi, 23. — L’inventario è stato ter- 

minato stamane in undici chiese. Per 
opposizione dei cattolici non ebbe luogo 
S. Tommaso, S. Giussppe, S. Ambrogio, 

Immacolata Concessione, S. Giov. Batt., 

S. Carlo di Badignol, S. Giorgio, M. S. di 
Gligrancourt, S. Giacomo e S. Cristoforo. 

Dsi disordini avvennero fra i fedeli e gli 
agenti che accompagnavano l’ ispettore 

del registro e un commissario di polizia 
Quattro arresti furono fatti; fra gli altri 
fu arrestato un prete italiano cha voleva 

colpire un commissario con una sedia. 
Gli arrestati dope l'interrogatorio furono 
mandati al deposito. 

A. Notre Dame de Clignancouri, il curato 
dichiarò che non avrebbe ceduto che alla 

forza. Il funzionario governativo si ritirò. 

A San Giovanni Battista 400 persona, | 
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DALLA PROVINCIA 
   

    

Palmanova 
23 febbraio. 

NoOnocozze. 
Nei primi mesi del decorso anno furono 

incominciati i lavori di riaito dei marcia- 
piedi de borghi e la incanalatura coperta 
della roggia nei borghi stessi è nalla 
piazza. Pareva che il lavoro si compisse 
in poco tempo data la premura dimostrata 
dall’ impresa assuntrice nei primi giorni, 
ma poi si è invece arenata d’un tratto e 
si sono lasciate le contrade ingombre di 
rudsri e le vie dsi (borghi in uno stato 
così indecente da sembrare strade cam- 
pestri se non peggio. 

A che si deve tale trascuranza ? 

Asta pubblioa, i 
Lunedì 26 febbraio corrente nei locali 

.della Pretura saranno posti all’ incanto 
diversi corpi di reato fra cui un carro 6 
una bicicletta. 

Le gioie del matrimonio. 

Nell’osteria di Spadovecchia Domenico 
in borgo Aquileia l’alto ieri trovavasi 
Parcos Pistro, tsssitore di qui alquanto 
preso dal vino. La di lui moglie, Piani 
Catterina, pensò bene di andar ad invi- 
tarlo a recarsi a casa ma l’invitato non 
solo nen vi aderì ma dato di piglio ad 
un paletto si diede a perquotere la dolce 
metà che a stento fu deliberata dal caro 
marito. La Piani riportò lesioni gravi si 
che dovrà guardare il letto per molti 
giorni. i 

Del fatto si eccupo l’autorita ! 

Buia 
28 febbraio. 

Consiglio comunale. 

Per domenica mattina (alle ore 8 1;2 29) 
è convocato questo consiglio per trattare 
il segusnte ordina del giorno: 

1. Dimissioni del Presidente 
cale Congregazione di Carità 
membro della medesima. 

2. Nomina di un membro pel Comitato 
Forestale Provinciale. 

3. Sullo svincolo della cauzione cel 
cessato essttore Zorzi Pietro. 

4. Istanza Conchin Ermanno. 
o. Assicurazione del palazzo Barnaba 

in II lettura. 
6. Approvazione del progetto della nua- 

va strada in S. Stefano, 

In seduta segre:a. 

7. Nomina dell’applisato. 

Gita oiolistica. 
Per domani sabato i nostri ciclisti hanno 

progettato una gita a Faedis, col seguente 
programma: Ore 8 12 ritrovo al Caval- 
letto, ora 9 partenza per Artegna, Tar- 
conto, Nimis, Racchiuso, Faedis, Reana, 
Tricesimo e Buia. ! 

Fossalta di Portogruaro 
22 febbraio, 

Soopplo di gas. 

Ieri verso le ore 7.30 pom. avvenne 
uno scoppio di Gas nella nostra nuova 

della lo- 
e. di un 

buro avvertito da persone di servizio, 
questi si recarono nella stanza del pre- 
parato, ma all’aprire le porte inavarti- 
tamente che davano comunicazione slla 
cucina, il carburo scoppiò dando in una 
forte detonazione che fu coma terremoto 
sentita in tutto il paese. Purtroppo si 
hanno a deplerare disgrazie personali. 
Rimasero ustionate tre persone, delle 
quali una ferita più leggermente. Il fatto 
sparso in un baleno, ha ricchiamato s0- 
praluogo moltissima gente. 

Del resto ringraziamo il Signore, che 
certo ne poteva avere delie più serie 
conseguenze. Le due persona più ustio- 
nate, salvo complicazioni, se la poiranno 
cavare in pochi giorni. 

Campeglio 
22 febbraio. 

Comunicato. 

'         

  

          
   

  

  

tra cui mons. Pontacrive, occupavano la‘ —Presentemente come in altre circostanze 

chiesa fin da ierisera. La porta interza fu coi suoi soliti ritrovati, malamente s'in- 
forzata, ma la catsna di sicurezza impedi sinua un corrispondente da Faedis — fir- 

di aprirla. Il curato, attraverso la porta mato questa volta Buon umore — cogli 

semi aperta lesse una protesta. Dopo di apprezzamenti fatti nel Crociato del 19 

che gli agenti si ritirarono. corrente. Quindi, per sua norma e per 

A San Michele avvennero disordini. A. norma dei suoi pari malevoli detrattori, 

San Giacomo ed a San Cristoforo il cu- è bane sappia, mediante il presente Co- 

ratof pretendendo cha il funzionario vi municato, cha colui, sidgale il buon umore 

entrasse solo col commissario e due a- allude nella sua cerrispondenza, ha solo 

non volendo lasciar la porta aperta icteressi indiretti e passeggieri riguardo 
l’inventario non &l muro diroccato del Grivò, e che quindi 

non per altro chs per compiere ad un 
obbligo impostogli dall’autorità tutoria 
degli ati morali e per evitare il disastro 
della caduta di un ponte comunale, ha 
creduto bene di partecipare al sindaco 
locale è a qualche consigliere l’ urgenza 
di un riparo in argomento. — E° bane 
s-ppia il prefsto buon umore, che colui al 

fiat le operazioni, 

‘ebbe luogo. A San Tommaso gli agenti 

cha tentavano di disperdere la folla, fu-. 

ronò accolti da cantici e grida di libertà. 

— Venne operato un arresto. 

À Devervan, dipartimento dell’Isle st 

Vilzine, il comandante Kery rifiutò gli 

uomini del suo distaccamento per for- 

zars le perte della Chiesa, A Lacapalle quale egli allude, da oltre tre anni a 

(Ardechs), gli abitanti, armati di bastoti, questa parte (per non provocare polemi- 
iossguirono l’ispeitore e i gendarmi per che è per attendere a suoi fatti senza 
9 Km. scagliando sassi. tante malevoli insinuazioni e querimonie) 

A San Glomente (Ardeche) un centi- non ha mai scritto nè istigato a scrivere 
 naio di persone, armate di forche e ba- gui pubblici giornali articoli concernenti 
sioni maltrattarono i gendarmi nella il Comune di Faedis, quantunque più 
Chiesa e ferirono parecchie persone. Fi- volte ingiustamente e patentemente fosse 

nalmente i gendarmi riuscirono a libs- provocato. — E' bene sappia il suddetto 

gi senta tanto di buon umore di entrare 
in polemicha: solo per propria giustifica- 
zione e par liberarsi da una taccia falsa 
e temeraria, è costretto a dirvi pubblica- : 
mento: Garo Buon umore... attendete, 58 
voleta ascoltare il mio consiglio, ai fatti 
vostri e cessato Cdall’immischiarvi impru- 
dentemente e temerariamente nei fatti 
altrui... Ricordatevi che ciò che avete in- 

roccato, avete dichiarato espressamente con 

dus! o smettete le vostre malsvoli e dan- 
noss insinuazioni, oppure sarsta invitato 
a rispondere a chi ha diritto e dovere di 
punire le vostre maldicenze. Ricordatevi 
che col vostro contegno scorretto e bal- 
danzoso non enorata il posto che occu-: 
pate, e tanto meno sarete in caso di In- 
sinuare buone massime in chi attende da 
voi una soda Istruzione. 

quellordel muro diroccato. 

Ronchis di Latisana 
22 febbraio. 

Conferenza. 

Da Codroipo passò a Ronchis l’esimio 
e simpatico prof. Archimede Pasquinelli. 

Verso le dua pom. una folla numerosa 
l’attendeva sulla piazza centrale. Giunss 
in carrozza accompagnato da Mgr. Giu- 
seppe Tell Abata-Parroco e dal Glero 
della Parrocchia nonchè da D. Giovanni 
Monai Goop. di Codroipo. Le autorità 
locali accettato il cortese invito fatto loro 
dal sig. Gurato, unanimi inparvennero a 

del sig. Mirzoni Giovanni addobbato con 
gusto squisito per la circostanza non 
essendo sufficisate contro egni previsione, 
a contenere comodamonts tanta gente; si 
dovette uscire all’aparto cortile. Splendida 
e riuscitissima tornò la conferenza. Parlò 
agli emigranti dando loro salutariamm»- 
nimenti tanto dal lato deall’interesse ma- 
teriala chè spirituale. La sua voce argen> 
tin:, la facoudia, i limpidi concetti, e 
quelle similituaini così ben appropriate 
all'argomento rapireno addirittura gli 

animi. 
Ed ora un plauso, un augurio, un voto. 
Grazie e milla volte grazie, o, Profes- 

sore egregio, de''’opera sua bsnefica, Torni 
ban prasto in mezzo a noi, e ci trasfonda 
quell’aura di dolcezza e soavità per la 
Azione Gattelica tanto bramata. 

Hd anche in questi paesi rifulgerà 
viemmeglio il vessillo della vera unione, 
della vera concordia, dell’ensrgia, pur- 
troppo affisvolita; e clero e popolo uniti 
assiome miglioreranno le sorti del passe 
ed ogni cosa verrà restauraia veramente 

ia Cristo. 

Castions di Strada 
22 febbraio. 

Lavoro e lotta. 

Siamo qui coma gii Ebrei alla riedifi- 
cazione del Tampio di Gerusalemme; 
con una mano si edifica, con l’altra si 
combatte. Anche qui come allara sono 
pochi potenti che cercano impedire il 
sacro lavoro; ma si spera cha Chi sta in 
alto abbia a deriderii. — Dicono gli ay- 
versari: l’arcata nen porterà fl psso su- 
periora. Parsons dell’arte dicono di sì, e 
si possono mettere sestogni in ferro, così 

che l’arcata non porti che Îl proprio peso 
e serva a continuare le linsa architetto- 
niche, — Gli avversari insistono sul verbo 
deiurpare. Bisagna però che lo dimostrino. 
A favor del lavoro bisogna riflsttsre in- 
vece che un edificio ha da servire per lo 
scopo a cui è destinato. Se nen serve o 
non serve bene, bisogna vedere se ci sia 
rimedio. Trovato il rimsdio bisogna adot- 
tarlo. Quasto è il caso nostro : la Chiesa 
ha difatto; si può togliere e bisogna to- 
gliere. Riferisco a proposito le testuali 
parole lasciate scritte dal parroco Place- 
reani: «Qui voglis notare che se qual- 
che intelligente trovasse dei difetti in 
questo disegno davrebbe osservare, che 
la perfeziona “rare volte si trova nelle 
opere umane e che è più difficile tro- 
varla in una fabbrica addossata ad un 
altra. Ssbbene dunque questa Chiesa ab- 
bia dei difetti, ciononpertanto nel suo 
complesso è una delle migliori dei din- 
torni. Per esampio il coro a motivo della 
sua larghezza sembra basso, schiacciato, 

le colonne quadre sono un intoppo, le ports 
laterali un disturbo agli altari. Io non 
imprende a giustificare questi ed altri 
difetti: dirò solo che non si potevano 
evitare senza adottare disegni più dispan- 
diasi: Un altro difetto della Chiesa è 
quallo di essere troppo sonora, par cui 
la predicazione rissca difficile; e la dif- 
ficeltà di trovare il sito opportuno Der il 
pulpito, la quale a fronte di studi, prove 
8 consigli non ho ancera potuto risol- 
vere ». Diceva ancora il predetto parroco : 
« Abbiamo solo la voce e non si può 
farsi sentire, E valea dira: noi sacerdoti 
pessimo fare un po’ di bene colla ‘predi- 

cazione: ma che vale predicare quando 
gli uditori nen possono udire? — Si dice 
che col nuovo lavoro comparisce lo sli- 
vello dei soffitti; ma si risponde che per 

ora si fa vin adattamento con un tratto   rare l’ispettore malconcio. . \_ che neppure ora quello del muro diroccato di soffitto in yJuga coll’intenzione d’in- 

i un Chissa interamente armonica nelle ! 
‘gue linee, scomparirà ogni traccia fra 

sinuato con un forse a valatemante sul: 
Crociato, riguardo a: quello del muro di- 

diversi vostri confidenti: quindi una delle i 

sentire la buona parola. L'ampio locale. 

i è 3° “a if x e A | Haliare tutto il soffitta della parts vocchfa | 
: al livello dalla ruova, ed allora avremo ! 

vescio e nuovo e sembrerà fatta in un 
tempo solo, da una mano sola. — L'idea 
quindi di voler conservar le colonne in 
mezzo alla Chiesa è un’idea gretta e 
piccina, dettata da spirito di parte e dal 
piacere di far dispetti: poichè le colonne 
non sono no d’intoppo agli oppositori, 
cha poco o mai vengono in Chiesa. Si 
dice che si deturpa il disegno di Scala: 
ma e a Mortegliano, e a Pozzuolo si la- 
vara e si riforma il disegno di Scala: 
perchè no anchs a Gastions? E’ opinione 
comune cha Scala era bravo architetto 
per teatri, non per Chiese: però i suoi 
disegni devono essere ridotti alle conve- 
nienze di un sacro edificio. Lo stile tea- 
trale, come la musica teatrale, non fanno 
per la Chiesa. 

Tatanto la nuova, maestosa, superba ed 
artistica arcata sta per compiersi sotto la 
direzione del cav. Vendrasco, che ha 
speso la lunga, laboriosa sua vita nella 
conservazione non mai nella deturpaziona 
dei più importanti edifici sacri e prefavi. 
Parlino fra altre le sua opere a Venezia, 
Padova, Vicenza ed altri centri senza 
uscire dal Vaneto. Francamente: l’ideato 
e quasi compito lavoro è una vera e 
vuova opera d’arte. Hl ora vedremo, se 
la Prefettura darà ragione a quattro op- 
positori, che vogliono prevalere su tre 
mila abitanti. Speriamo che vorrà anpro- 
vare il proseguimento dei lavori a sacon- 
dare il vato del Clero, Fabbriceria e po- 
pole di veder tolta una barricate, che 
divide la Chisss in due parti, e tre col 
Coro. 

Faedis. 
24 febbraio. 

Durando la orisi — nota umoristica, t 
Iì nostro sindaco ebbe finalmente la | 

risposta attesa, meglio non attesa circa le 
sua dimissioni presentate al prefetto. Ho 
detto non attesa perchè gli fu seritto le 
ragioni addotte non essera sufficienti(!) a 
far accettara le rinunzia. In seguito a ciò 
il sindaco credette insistere col notificarle 
al consiglio comunale. Hd è bene, così 
almeno Îl consiglio stesso potrà accertare 
86 esistono o meno ragioni gravi; potrà 
vedere come 0 meno sia manomessa la 
libertà e l’autorità dalla legge concessa- 
gli; e come molte volte chi non dovrebbe 
gli da lo schiaffa e poi si affretta a dire 
che il paziente non deve punto lagnarsene. 

Degno, di gaia memoria, è Il ricordo 
che il nostro cursore comunale, fa in 
questo stato di cose circa la sua carriera: 
egli veramente potrebbs dirsi padrone del 
corune. Afferma infatti, che egli ha as- 
sistito tre sindaci, tre segretari; che la 
sua carriera 5’ è svolta sotta tre papi, sotto 
ire re; tre vescovi furono a capo della 
diocesi, e tre parroci » capo della par 
rocchia; a tre levatrici finalmente servi. 
rono al comune durante il suo tempo. 
Ma si potrebbe continuare: tre decenni 
ininterrotti mangiò il pane del comuce, 
re furono in un non lontano passato la 
sue professioni. contemporanee; tre ora 
ossia curabre, portalettere, e bandaio : tre 
ora le sue occupazioni predilette: portar 
Carte, accender la pipa e centellinarsi 
qualche buon gotta: tre velte finalmente 
gli dea’assere ripetuta una cosa perchè 
possa panatrare fl timpano suo incallito. 

Mi pare dopo tutto questo che sarebbe 
ora di cambiargli il nome e di chiamarlo 
anzichè Grando — Grantre. Ade. 
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La traversata della Manica 

in pallone 

    

Martadì nel pumeriggio, per la prima 
volta una signora, certa Browar, ha tra- 
versato la Manica in pallone. Era accom- 
pagrata da due asreonauti. L’ascensione 
ebbs luogo a Londra alle ore 14,15 sd il 
pallone è arrivato un’ora dopo alla costa 
inglese a Dungeness. Traversando la Ma- 
nica, il pallone mantenne in modo soddi- 
sfacente l’equilibrio e giunse alle 17,30 
sulla costa francese a pochi chilometri al 
sud di Boulogne, al momento stesso in cui 
il vapore proveniente da Folksstone en- 
trava nel porto stesso di Boulogne. La 
discesa avvenne a Samer, ad una tren- 
tina di chilometri de Boulogne. I viag- 
giatori ritornarono a Londra all'indomani 

mettina.- 
SRI TARA RE ROTTE 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 22 
febbraio 1906:   Cartello, 
Fondiaria Banca Italia 3.75 050 L. 49975 

» Cassarisp., Milano 40:0 » 50438 
» »; i» » 50,0 » 515.50 
»  Isî. Ita}, Roma 40/0 » 505 — 
Duane » 4417200 » 5DIB. 

Nambi (chegues «a vista). 

Francia (oro) L. 100.05 
Londra (sterline) 2 ORIO 
Germania (marchi; » 12267 

Austria (corone) = 405 
Pietroburgo (rubli) «» 262,44 
Rumania (lei) » 9825 
Nuova York (dollari) » 544 

» i Turchia (Ire turche) 22.94 

   

    

    

    
   

    

   
     
    
      

     
   
   

        

   

  

   
   

   

  

      

   
   

   

  

   
   

          

   

  

   

   

     
     

  

   

        

   

  

      
    

  

   

    

  

   
    

   
     

   
   

   
   

  

   

      

   

   
   
   

    
    
     
   

    
    

   

  

      

          

   
   

  

    

    

   
   

        

   
   
   

    

      

    

    
      
   

  

   

      

   

        

   

        

   
   

    

   

        

   

   

  

   

      

    
    

    
    
    

      

    

Per l'Ufficio. | 
delle R..R. Poste e Telegrafi | 

Sono degli anni parecchi che a periodi | 

  

ricorrenti gli Udinesi lamentano la defi- | 
cienza dei locali adibiti per gli ufficii | 
della Posta e Telegrafo; i giornali rac- | 
colgono le lamentazioni, le autorità le 
mandano in alto ed invocano dei prov- È 
vedimenti. 

Il Governo srdina delle visite, gli Ispet- © 
tori riconoscono fa necessità di provve: © 

dere, si abboccano colle autorità locali, | 
d’accordo si impegnano di studiare e dl | 
provvedere; ed intanto... si fa dare una | 
tinta alla facciata, si fa spostare una pa- © 
rete, si divide in due una stanza, si ag- 
giunga o si sposta qualche lampada, si | 
modificano gli sportelli, si cambia, o ma- © 
gari si tinge a nuovo una cassetta, e gli | 
Ispsttori se ne partono lieti e contenti dî. | 
aver fatto quanto era possibile per miglio- | 
rare il servizio. ‘E 

Succede un. periodo di riposo, e poi | 
ricomincia la stessa musica, e si ripete. 

fino alla noia. i 
In questi giorni che si stanno matu- | 

rando grandiosi progetti per migliorare. 
la viabilità, la edilizia, l'industria citta- 

dina, e che per un veramente fortunato’. 
evento, un nostro intelligente concitta- | 
dino, che conosce le condizioni della | 
Gittà e Provincia, e da molti anni con. 
amore ad attività costante si occupa pel | 
pubblico bere, è stato chiamato all’alto, © 
ufficio di Scttosegretario di Stato nel Mi- | 
nistero delle Poste a Telegrafi, la que- | 
stione dell'Ufficio delle R. R. Poste e 
Telegrafi in Udine si è fatta più che mai 
viva ed urgente. 

Verrà risolta? E° lecito sperarlo, a‘ 
condizione però che si lascino a parte 

| le idealità troppo esagerate, e le bizze d- | 
partito. | 

E per ciò necessaria anzi tutto la scelta © 
della località; ed a nostro modesto av- 
viso, il sito più opportuno sarebbe indif' 
cato tra le vie Cavour, Lionello e Rialto. | 

Le case di proprietà del Comune che 
si trovano in quel punto, presto o tardi | 
si dovranno demolire, perchè si trovano | 
in condizioni, sotto ogni riguardo, deplo- | 
revoli, ed Îl Comune le ha acquistate 
precisamente per poter disporre della in- 

tiera isola quando potrà, a dovrà metter | 
mano alla riforma del fabbricato per gli | 

ufficii. N 
Golia costruzions del fabbricato per la. 

Posta e Telegrafo in quel. punto, si ini- | 
zierebbe la desiderata riforma. L'edificio | 
costituirebbe uno dsi tre grandi lati del | 
Palazzo degli Ufficii, potrebbe avere tre | 
ingressi: uno sulla Via Cavour di fronté | 
alla Via Savorgnana, uno, il principale; | 
sulla Via Nicolò Lionello, il terzo sulla. 
Via Rialto, di fronte al primo. 

se si rifl:tte che la ristrettezza delle Vi@ 
Gavour e Rialto devono suggerire di non | 
spracare denari in lavori decorativi, chel 
non possono essere ammirati dai passanti. © 

I nostri antenati hanno saputo costruire | 
il Monte di Pietà; a quell’ edificio do- | 
vrebbe inspirarsi l'architetto per la for- | 
mazione del progetto dsl Palazzo dellî 
Posts, che devrebba a suo tempo este. 
dersi al Palazzo degli Ufficii. Ii sottopor- | 
tico maestoso sulla Visa Cavour suppli* I 

rebbe alla ristrettezza della strada da‘ 
Piazza Vittorio Emanuele a Via Lionello; i 
e preparerebba dei locali psr grandiosi 
negozii, che assicurerebbe al Comune af. 

tti assai rimunerativi. i 

Sa lo Stato prevvedesse alla spesa per 
la costruzione, si potrebbe concedergli 
l’uso per un determinato periodo di anni; 
se il Comune dovessa provvedere, l’ af | 
fitto che il Governo dovrebbe pagar@ 
rappresenterebbe buona parte della somm4 | 

occorrente per l’ ammortamento. 
Alcuni anni fa vi furono delle tratta”. 

tive colla Banca d’Italia, che avrebD9 
ivi costruito per la sua succursale US 
Palazzo. Le trattative abortirono. Non #! # 
lasci sfuggire questa volta la opportunità x 
di incominciare il Palazzo degli Uffici. 

Questa è la nostra idea, cha prese? 
tino, senza pretesa, allo studio dei Pre'< 
posti all’Amministrazione Comunale, d8° 
tecnici, ed ai riflessi di S. E. il comi 
Etie Morpurgo, perchè veda se nell’ il” 
teresse del servizio delle R. R. Poste ® | 
Telegrafi, ed a comodo e decoro dellt. 
gua città natale meriti di essere press ip ; 

considerazione. ì 
e 

Ditta Domenico Bertaccini. } 
Causa l’agglomeramento di tante meri, / 

il sottoscritto vuole dare una grande 
quidazione con grande ribasso di prora 3 
dslle seguenti merci da pagarsi anché ( 
rata dei Bellissimi Busti di vescovi ità | 
trati, argentati e dorati, ed una qual 50 

di candellieri, lampade, croci, supera 
ostensorio, calice ricco con coppa e pal? ll 
d’argento, e tanti altri oggetti inerenl! * 
eulto offre ; 

la Ditta Domenico Bertaccini.   

Nè la spesa dovrebba essere esagerata, 
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Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Domenica 25 — s. Nestore. 
Lunedì 26 — s. Vittorio conf. 

Fiere è mercati della provincia. 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Romans, 
Valvasone. 

VIRA 

Avviso ai Cresimandi. 
Da oggi, fino a nuovo avviso, non 

sarà amministrata la Santa Cresima. 

Cose della Giunta. 
(Seduta del 23) 

Manutenzione stradale. 

1. Ha utorizzsto la provvista dei mx- 
teriali occorrenti per la manutenzione 
delle strade comunali, esterne ed interne, 
per il primo semestre del corrente anno. 

Meroato delle legna. 

2. Ha deliberato di mantenere le di- 
sposizioni che attualmente regolano la 
vendita delle legna da ardere. | 

Fornitura di medinali. 

3. Ha daliberato di concedere come un 
supplemento del contratto di fornitura 
medicinali ai poveri, la provvista di me- 
dicineli all’ambulatorio dell’ Infanzia; in- 
vitando i farmacisti all'osservanza del se- 
condo capoverso delle norme per l’appli- 
cazione della tariffa gia accettata. 

Aumento di illuminazione, 

4. Ha disposto l’anmento di un fanale 
a gas in via del Pozzo. 

  

Quando l’on. Giunta si deciderà a far 
costruire in questa via il marciapiedi 
tanto reclamato dagli abitanti? 

La seduta di ieri 
alla Camera di Commercio. 

Presenti: Bardusco, vice-presidente — 
Brunich — Corradini — Lacchin — Da 
Marchi — Moro — Muzzati — Orter — 
Pertoldeo — Piussi — Rossetti — Spez- 
zotti — Stroili. 

Assenti: Baltrame — Bart — Faelli— : 
Galvani — Morassutti Morpurge —. 
Raetz — Volpe, tutti giustificati. 

E’ approvato il verbale della precedente 
adunanza. 
Dimissioni del Presidente e deliberazioni relativo. 

Il vice presidente ricorda che, appena 
Beppe essere stato il presidenta assunto 
alla carica di Sotto Segretario di Stato, 
gli espresse con telegramma le più vive. 
felicitazioni e la compiacenza della Ca-: 

; 
i 

n RI gi, 
Sl PI 

Îl presidente dell’Unione Esercenti. 
Nell’assemblea generale per la nomina 

del presidente chs ebbs luogo ieri presso 
questa Società, riuscì aletto con dI voti 
su 53 votanti il cav. Gio. Batta Da Pauli. 

Campionato podistico Friulano. 
Nel prossimo aprile avrà luogo una 

grande igara podistica pel campionato 
Friulano. } 

Ls inserizioni si ricevono presso il sig. 
Buiatti Silvic, via Gemona. 

Tassa d’iscrizione lire 1,50. 

Investimento ciclistico. 

Da un pedalastro malcauto, îl ragazzo 
Vittorio Querini d’anni 15 venne, inve- 
stito e gettato a terra. Nella caduta ri- 
portò una ferita lacero contusa al dorso 

della mano sinistra. 
Fu medicato all’ospitale. 

Cadde dalle scale. 
Verso le ora 21, certo Giovanni Bas- 

sani d’anni 11, mentre scendeva le scale : 
della propia abitazione, cadde producen- ; 

smarrite nel buio dell’idolatria. Nelle ar- 
 moniose sus note, Lucilla riversa tuita 

‘i Ja squisita dolcezza det suoi sentimenti 

! pieni d’amore e di carità. 

dosi una ferita lacera contusa alla gamba 
destra. All’ospitale venne dichiarato gua- 
ribile in 25 giorni. 

Furti all’ officina De Luca. 

Da vario tempo il signor Teodoro De” 
Luca, proprietario di una fabbrica di bi- 
ciclete, si era accorto che nella suo offi- 
cina avvenivano dei continui e spessi 
furti. Avvertitane l’autorità, dopo una 
diligente inchiesta si riuscì a scoprire i 
famosi ladri, che sono due operai dell’of- 
ficina. i 

Arrestati, vennero condotti in guardio- 
la e sottoposti ad un un lungo e minu- 
zioso interrogatorio. Da prima essi nega- 
rono, ma poi massi alle strette finirono 
per confessare ogni cosa. 

Uno di essi confessò pure di essersi 
appropriato d’una macchina da cucire 
che impegnò al Monte di Pietà. 

I dus mariuoli vennero scarcerati e 
| denunziati all’autorità giudiziaria. 
  

Banca Cooperativa Cattolica 
TI E CRIDE:IN Hi 

Società Anonima a Capitale Illimitato 

Per delibarazione del Consiglio d’Am- 
| ministrazione del 20 correnta i Sigg. Soci 
sono invitati per il giorno di Giovedì 22 
marzo p. v. alle ore 11 ant. nella sala 
degli uffici della Banca, alla Assemblea 
Generale ordinaria per deliberare sugli 
oggetti all’ordine del giorno. Si avverte 
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atiguriario che è:guenda tiò beninteso 
progresso, altri conventi sappiano vin- 
cere le antiche diffidenze, 0 chiamino al 

godimento dell’arta austera e cristiana, 

la società intera, dandole così un'alta 
prova di stima. 

L’educande, vere piccole artiste, seppero 
commuovere, trasportando l’atteato udi- 

torio in un monda sconosciuto! Infatti, 
si piange con Faustina, allorchè cerca 
invano la pace, nel gelo del suo povero 
cuore, e inovridisce alla vista delle com- 

pague, che assstate degli spettacoli di 

sangue, sono ansiose di correre al circo; 
si ricisce con lsi, allorchè rinascendo 
alla fede, quando scorgo la Grace, com- 
prende alfine la Verità, Il sscondo atto 
ci tiene in una continua estasi; la mu- 
sica delicata, divina, ritrova le vie più 
segrets del cuore. Soavissima, è Lucilla, 
la pia cristiana, che effonde ovunque 
l’olezzo della sua fede, e come faro lu- 
minoso attira a sè le deboli creature 

Di effetto straordinazio è la preghiera 
del « Padre nostro », uno dei gioielli più 
fulgenti dell’ opera, e il terzetto finale: 

Scendiamo abbracciate 

al dolce lavacro 

che sante ci fa! 
Felice davvero la scena che si svolge 

nelie catacombe, felici i cori che piac- 
ciono sempra più, felicissimo l'addio di 

Faustina alle sorelle sue: 

Io sono la piccola rondine 
che vado per voi messaggera. — 

Quando questa bianca figurina sparisce, 
promettendo una prace alle compagne, e 
lasciando dietro di se l'eco squillante della 
sua voce, un fremito acorre per tutto il 
pubblico. Qui la musica ci esprime egre- 
giamente, e il tsrrore delle devote ro- 
mane, che sanno Faustina al martirio, e 
l’istante in cui il ferro del sicario recide 
quel tenero fiore, e l’angosciosa calma 
che ne segue: l’opera termina colla mesta 
preghiera delle giovanstte cristiane, che 
accompagnano la spoglia esanime al sa- 
cro lscuio: 

Dalle, o Signor, la pace 
dalle la luce eterna! 

E cala la tela, mentre sorge fn tutti 
prepotente il desiderio di risentire, ma- 
gari all’ istante, 11 mirabile lavoro, (che 

fo non vaglio avere di questi affari 
riposi. Nsl domani l’Antontutti mi pregò 
di non palesarlo. Te, disse, basta che tu 
scappi fo nonti accuserò. Giorni dopo un 
mio amico certo Franceschinis, mi disse 
che nella sua birreria uno sconosciuto 
apess una banconotta da 20 carone falsa. 

Pres. (all’Antoniutti). Conoscete il Fran- 
ceschinis. 

Antoniutti. Sissignor. Quello che dice 
però quel testimonio è falso. 

galantuome (?) 
Io nella sua osteria nou sona stato mai 

perchè era un ambiente che non mi 
piaceva, 

Verso fl 13 o 15 di Giugno io scesi a 
K!agenfurt, Non avendo denari in tasca 
offersi al Franceschinis in vendita un 
formaggio, gusdagnando circa 18 corone. 

Il mio mestiere è sempre stato di fare 
l’onesto. Non ho mai fatto cosa che non 
fosse men che onesta. 

Si da lettura della deposizione seritta 
e dei rappori inviati dall’auterità di P. S. 
Austriaca. 

L'’avv. Mini muove al teste numerose 
contestazioni. 

Dopo di che la seduta e tolta e rin- 
viata a Giovedì 1.0 Marzo. 

daro 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile 

è @ divi 
Dott. Giuseppe Sigurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti igiorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

INK 
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Preparasi e vendesi 

L'Elisir Lagrime di China 
TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

premiato con medaglia d’argento 
25 anni di ottimi risultati. 

L. 1.00 la bottiglia. 

  

Interessante per tutti. 
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Von d gli dunque partirà con treno speciale | iaia fg nno uti og ora î DEVO I PRIMATO 

t, omari alle 10 Lui E ’ no ; spo aver bevuto mi disse: Ti "or- 1 RT 8 è è n occor prenti Prepara una lieta siro dove gli si i in tutti i modi, con tanto disinteresse, per 5 rerebbero di quelle cosè. — Cha cose? PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA d   - la buona riuscita dello spettacolo, e ci' Ranconotte falso. 
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IL CROGIATO 

  

med 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del g 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. sE 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
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  Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in 

cristallo di Venezia del diametro di me- 
tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca 
croce per processioni. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. 
DUE TORCIERI in legno dorato. 
Cederà DUE RICCHI STENDARDI bleu e 
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Diricere le domande alla Ditta: 

ito per Wdine presso il far. 

Lo ygia,, Piazza V. È. 
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1 2 clero o Spett. Fabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 
| a przzi eccezionalissin .. 
ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

pietra artificiale. 
SEPOLCRO artistico lavoro adattabile a 

qualsiasi altare. _ 
DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

colori da L. 25 a L. 125. 
SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 

PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
diversi VELI OMERALI.     

in TUTTA SETA, taglio perfetto, quo ‘izioni oro, confe- È di DES n L 

3 i Piane La reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire DE. 

> i. Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate 
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Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impsarmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

‘e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone. 

Fazzoletti filo e cotone, Store lana e co- . 

tone, uomo e donna, Coconine candide, e 

colorate ad olio per iendoni in tutti i 
colori e qualunque atticolo in mani- 

pt 

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, i Veli 

pissi 
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FABBRI 
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4 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

   

  

         

      
   

   
     

-— Piazza San Giacomo — 

22 Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

= Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

: Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

  

Oro e argento 

WE RL SEIN RT NERI ENI SI NOMINE Ie SS RRSSAA 

  

   Pratelli EGGI - Padova 
CMESSATTI e fermacia BELT'AAME L. V. 
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Allontana ? atonia del bulbo 
  

Combatte la Forfora 
  

Rende lucita la chioma 
  

Rinforza le sopracigita 
  

Mantiene la chioma fluente 
  

Conserva i Canelli 
  

Ritarda la Canizie 
          Evita la Calvizie.    

      

       

  

      

  

            

     
     

          

      

iff pe PUiten | 

Ul #0).     

    

a it, Mi ri 

  

AE O 255 Ricenera il Sistema Capillare 
2 VASTA O LA 
  

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 

Deposito Generale da ANIGONE & €, « Via Torino, 1a - MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Sapori e Articoli por 

ia Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Rroghieri, Chincaglieri, Profumisri, Parruochiori, Baxzn. 

DEPOSITO IN 
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UDI g si 

  

  

rredi da Chiesa 

Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

de, Ombrelle per Viatico, Strati 

, Padiglioni per altare in seta, bour- 

e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

confraternite.      
per ricam 
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INE, Via Morestovecchio N. 4 e 1f | do È IMDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
MAL Pe i Ri Si] È $ A n 3 AEON e nio OR È 

_=-‘a. “* premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 sia 

SA 06-03 

Ar nera Tegper rogo ce, cgenzin i ) 
| OMERTIULAII »:. OMBERMIAILIN di. 

he mast be oi da passeggio — Ventagli — Portafogli —- Peortamonete ecc. 

ASSORTIMENTE Oh ucaglierte — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetil per i 

fumatori — Scarpe comma — Valigieria di tutta novità — Borse e barsette di pelle — ©! 

i Giocatoli - Articoli pe: versati - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. : 

! CORONE. MOR/TTTA POL O 

Weli per Stacoi a Buratti - Cestine di ogm forma È 

i serre Si coprono fusti veli d'ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere > 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingresso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

Udine — Tip del “ Crociato ,,   
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